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Prot. 486 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAVALLINO 

TREPORTI - LOTTO 1 CIG 7415564CFD - LOTTO 2 CIG 7415604DFF 

 

CHIARIMENTI 1 

 

QUESITO 1 

In relazione all’art. 15.2) “Elementi di valutazione della qualità del servizio” del Disciplinare di Gara si chiede se il 

“Possesso di ulteriori, rispetto a quelle richieste nei Requisiti di Partecipazione, certificazioni di qualità per attività 

corrispondenti a quelle oggetto di gara rilasciate da organismi accreditati ai sensi delle norme europee (a titolo 

esemplificativo Certificazioni di Qualità della serie OHSAS 18001, etc…)” per il quale viene attribuito il punteggio 

previsto al punto 6) della valutazione del Sistema Organizzativo del Servizio, sia necessario, in caso di raggruppamento 

d’imprese, per la ditta capofila oppure per una qualsiasi ditta del raggruppamento.  

RISPOSTA 

La certificazione di qualità (art. 87 del D.Lgs 50/16) attesta che l’imprenditore opera in conformità a specifici standard 

internazionali per quanto attiene la qualità dei propri processi produttivi. Tanto premesso le certificazioni di qualità utili 

per il punteggio previsto all’art. 15.2) “Elementi di valutazione della qualità del servizio” - punto 6) della valutazione del 

Sistema Organizzativo del Disciplinare di Gara, in quanto attinenti ad uno specifico status dell’imprenditore ritenuto 

“meritevole di premialità” in sede di valutazione dell’offerta tecnica, nel caso di partecipazione in raggruppamento 

d’imprese, devono essere possedute dai componenti del raggruppamento che svolgeranno la parte di servizio cui sono 

inerenti la certificazioni prodotte. 

 

 

QUESITO 2 

In relazione all’art. 11) “Sopralluogo” del Disciplinare di Gara si chiede di chiarire le modalità di formulazione della 

dichiarazione di presa visione e conoscenza dei luoghi e servizi oggetto dell’appalto.  

RISPOSTA 

L’art. 11) del Disciplinare di Gara evidenzia che il sopralluogo è obbligatorio, pertanto si precisa che la mancata 

effettuazione sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. In sede di sopralluogo il concorrente sarà quindi tenuto a 

rilasciare una dichiarazione di presa visione e conoscenza dei luoghi e servizi oggetto dell’appalto. Tale dichiarazione, 

controfirmata dalla Stazione Appaltante, verrà emessa in duplice copia delle quali una resterà agli atti della Stazione 

Appaltante al momento del sopralluogo. 
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